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Rieti è una delle  
Provincie italiane in cui 
l’attività di anagrafe  
e censimento è stata più efficacemente condotta 



Anemia Infettiva Equina  
una patologia emergente 

La malattia è praticamente presente in tutte le aree 
geografiche dove si allevano cavalli.  
Nel passato si riteneva che i pascoli e le aree paludose 
fossero responsabili della maggiore frequenza della 
malattia registrata in questi luoghi ragion per cui venne 
anche denominata “febbre delle paludi” 



   Il Virus si trasmette attraverso la puntura di insetti 
ematofagi. Stomoxys calcitrans è l’insetto vettore 
maggiormente chiamato in causa nella trasmissione della 
malattia oltre alle zanzare del genere Anopheles ed ai 
tabanidi 



Edema all’entrata del petto, addome e prepuzio 

SINTOMATOLOGIA  



Edema stabilizzato nella zona declive del torace e 
dell’addome – pastosità alla palpazione;  
 
mucosa oculocongiuntivale congesta e sub itterica 



Evidente sproporzione tra la pars liquida e quella corpuscolata sia 
nel campione con anticoagulante (tappo di color viola) sia in quello 
di siero; sedimentazione ottenuta dopo circa due minuti dal 
prelievo. 
 
Sangue venoso di aspetto acquoso  



L’agente eziologico è un virus della famiglia 
Retroviridae; 
 
È compresa dall’OIE tra le malattie 
trasmissibili di rilievo socio-economico per le 
quali vengono richiesti requisiti specifici negli 
scambi internazionali  
 

EZIOLOGIA  
Anemia  Infett iva  Equina  

rappresenta inoltre un importante modello per lo studio della 
 sindrome dell’immunodeficienza acquisita dell’uomo (AIDS) 



Gazzetta Ufficiale  
Serie Generale n. 219 del 18-09-2010 

 
Ministero della Salute 

 
ORDINANZA 08 Agosto 2010 

 
Piano di sorveglianza nazionale dell'anemia 

infettiva degli equidi 



Dal 01.01.2008 al 31.12.2009 sono stati segnalati in 

Italia ben 447 focolai di Anemia infettiva 

 

Le Indagini Epidemiologiche condotte e  l’analisi del 

rischio hanno evidenziato che sono altamente soggetti 

gli allevamenti ove sono presenti i muli. 

 

Le Regioni più a rischio sono il Lazio, l’Umbria, 

l’Abruzzo ed il Molise. 

 

Per tale motivo in questi allevamenti  i controlli 

previsti sono a cadenza annuale. 
 





Focolai di Anemia Infettiva riscontrati  

nella Provincia di Rieti negli anni  
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           Art. 2 
 
È obbligatoria l'esecuzione di controlli 
sierologici per l'anemia infettiva  
degli equidi su: 
 
a) tutti gli equidi di età superiore ai sei mesi presenti nelle aziende ad 

esclusione dei capi allevati unicamente per essere destinati alla 
macellazione; 

b) di tutti gli equidi di età superiore a 3 mesi, movimentati per   
     compravendita, nonché verso aste, fiere, manifestazioni   
     sportive e  concentramenti in forma temporanea. 



                                 Art. 3 
 
I prelievi sierologici per la diagnosi dell’Anemia Infettiva sono 

effettuati dai Servizi Veterinari delle Aziende USL ovvero  
da veterinari  libero professionisti indicati dai proprietari 
ed autorizzati all'esecuzione dei prelievi dai medesimi 
servizi territorialmente  competenti; 

 
I costi del campionamento, comprese le prove  
diagnostiche sono interamente a carico del proprietario 
o del detentore o comunque del 
responsabile dell'equide. 





 

Il Veterinario  incaricato per tale compito” è un libero 

professionista con incarico formale ed esclusivo 

liberamente scelto dall’allevatore senza mediazioni 

Sistema di Epidemiosorveglianza 

 

deve contare sulla reale presenza del medico 

veterinario in azienda integrandosi e completandosi 

con il servizio di controllo pubblico 

CONSEGUENZE 

si prefigura il ruolo del “Veterinario Aziendale” 



Il Consiglio Nazionale della FNOVI, riunito domenica 28 marzo 

2010 a Roma, ha deciso la costituzione di un gruppo ristretto 

formato da sette Presidenti di Ordine con il compito di elaborare 

una definizione operativa del veterinario aziendale.  

 

Il "Tavolo dei Presidenti", già formalmente convocato dalla FNOVI, 

ha visto al lavoro i vertici degli Ordini di Cremona (Pres. Emilio 

Olzi) Frosinone (Pres. Giovanni Turriziani), Grosseto (Pres. 

Roberto Giomini), Mantova (Pres. Angelo Caramaschi), Napoli 

(Pres. Corrado Pacelli) Perugia (Pres. Sandro Bianchini) e Rieti 

(Pres. Ettore Tomassetti). 







West Nile Disease 

                                           Evoluzione della diffusione nel mondo 
 

• Dagli anni ‘60 casi sporadici e gravi epidemie sia  nell’uomo sia nel cavallo, in 
Africa, Europa e Medio Oriente. 

• Dalla metà degli anni ’90 incremento del numero di epidemie e aumento della 
gravità della sintomatologia 



West Nile Disease 

                                            Evoluzione della diffusione nel mondo 

 

• Nel 1999 focolai a New York, e dal 2003 ufficialmente endemica negli USA, ha 
raggiunto il Canada e il Sud America. 

• È comparsa successivamente anche in Europa 



Casi di West Nile Disease nel 2010 



                    Eziologia 
 

     West Nile Virus 

L’agente eziologico è un arbovirus virus della famiglia Flaviviridae 
 

Arbovirus : virus veicolato da insetti 



Sintomatologia nell’equino 
 

     West Nile Virus 

Il più delle volte forme subcliniche 

 

Febbre, atassia,deficit propriocettivi                                                  

rigidità muscolari, sonnolenza 

aggressività,disfagia (da paresi muscoli facciali) 

 

Sintomi neurologici nel 10% dei casi 

 

Letalità del 10-20% degli infetti 
 



Epidemiologia 
 

     West Nile Virus 

http://hawaii.gov/health/family-child-health/contagious-disease/wnv/pix/cycletrans1.html


• Gli uccelli sono l’ospite vertebrato di elezione per il 
virus della West Nile. 

• Essi sono serbatoio di infezione (elevata viremia). 

• La patogenicità negli uccelli è molto varia 



Perché è importante monitorare costantemente nei 
confronti della WNF e……non solo? 

      La WNF è una delle malattie trasmissibili dagli animali 
all’Uomo che negli ultimi decenni, insieme ad altri 
Arbovirus quali Rift Valley Fever, Japanese Encephalitis, 
Crimean Congo Hemorragic Fever, ha fatto al sua comparsa 
in numerose aree precedentemente indenni (Europa, Asia, 
America) 



PROTOCOLLO OPERATIVO  

del PIANO di SORVEGLIANZA NAZIONALE della                      

 WEST NILE DISEASE 

FASE 1:   ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA DI ALLERTA RAPIDO 
                                basato su : 
 
A. Istituzione ed utilizzo di una rete di animali sentinella per WND ; 
B. Sorveglianza sulle cause di mortalità negli uccelli selvatici ; 
C. Istituzione ed utilizzo di un sistema di sorveglianza entomologica ; 
D. Istituzione di un sistema informativo telematico . 

I Servizi Veterinari delle Aziende USL, in collaborazione con gli Agenti di Polizia 

Provinciale , gli Agenti del C.F .S., l'Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica,  

il Ce.R .M.A.S . e le autorità locali devono provvedere alla raccolta degli esemplari di 

uccelli selvatici rinvenuti morti nelle aree di studio (in particolare i corvidi : Ghiandaia, 

Gazza, Taccola ,Cornacchia Grigia)  



PROTOCOLLO OPERATIVO  

del PIANO di SORVEGLIANZA NAZIONALE della                      

 WEST NILE DISEASE 

                      FASE 2: sorveglianza sindromica: 
  
    in collaborazione con i veterinari libero professionisti,  
 
A) mediante segnalazione di sindromi neurologiche  
     nei cavalli presenti nel territorio 

 
B) mediante controllo sierologico di allevamenti di cavalli   
    scelti in base alla loro attitudine produttiva e alla     
    dislocazione sul territorio (georeferenziazione) 


